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BrunOrienta

Che cosa è l’Obbligo Scolastico?
E’ obbligatoria l’istruzione impartita per almeno 10 anni e riguarda la fascia di età compresa tra i 6 ed i 16 anni.

L’adempimento dell’obbligo di istruzione è finalizzato al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età.

L’istruzione obbligatoria è gratuita (pensa che fortuna!)

Che cosa è l’Obbligo Formativo?

E’ il diritto-dovere dei giovani che hanno assolto l’obbligo scolastico, di frequentare attività formative fino all’età di 18 anni.
Ogni giovane, potrà scegliere, sulla base dei propri interessi e delle capacità, uno dei seguenti percorsi:

· Proseguire gli studi nel sistema dell’istruzione scolastica;

· Frequentare il sistema della formazione professionale la cui competenza è della Regione;

· Iniziare un percorso di apprendistato. Esso è un contratto di lavoro a contenuto formativo finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro attraverso l’acquisizione di un mestiere e/o di una professionalità specifica ed è finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale;

· Frequentare un corso di istruzione per adulti presso un Centro provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA)
Qual è l’obiettivo dell’Orientamento?

Gli obiettivi dell’intervento di orientamento sono essenzialmente quelli di rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti e, inoltre, di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e dell’insuccesso scolastico.
In questa pagina ci rivolgiamo direttamente allo studente/alla studentessa, ovvero ai protagonisti del percorso di orientamento (docenti-famiglie-studenti-altre agenzie educative).
Il percorso che segue si snoderà attraverso Domande e Risposte che intendono fornire informazioni ed elementi di riflessione importanti sia per le famiglie sia per gli studenti.
Che cosa è il Consiglio Orientativo?

Il Consiglio orientativo è la proposta della Scuola secondaria di primo grado; viene formulata dal Consiglio di Classe, cioè da tutti gli insegnanti che nel triennio ti hanno accompagnato e hanno avuto il tempo per conoscere il tuo carattere, le tue attitudini, i tuoi punti di forza e di debolezza. 

È il miglior CONSIGLIO che i tuoi insegnanti ti possono dare per aiutarti nella scelta del tuo futuro di cittadino consapevole.

Quando viene consegnato?

Ti viene consegnato, dal Coordinatore di classe, o dall’insegnante che ti ha guidato nel percorso di Orientamento, prima dell’inizio delle iscrizioni alla scuola secondaria di II grado.

Ma anche dal Tutor per l’orientamento che ti ha seguito nel percorso della Scuola Secondaria di Secondo Grado nel passaggio all’Università.

Sono obbligato a seguire il consiglio orientativo?

Il Consiglio orientativo in quanto “consiglio” non ha valore di obbligatorietà, ma in alcuni Istituti costituisce uno dei criteri di ammissione, quando il numero delle domande di iscrizione supera la possibilità di accoglierle.

Non è un'ingiustizia: un consiglio orientativo condiviso (da te e dalla tua famiglia) è la proposta del percorso di studi che i tuoi insegnanti ritengono valorizzi al meglio le tue potenzialità e le tue risorse.

Per questo si parla di concordanza quando le tre visioni, la tua, quella dei tuoi genitori e quella dei tuoi insegnanti, coincidono. 

Perché è importante seguire il Consiglio Orientativo?

Davanti ad una scelta coerente con il Consiglio orientativo, la percentuale media di promossi a giugno si attesta attorno al 76%, con una variabilità territoriale che raggiunge anche il 90% di successo.

La concordanza rappresenta quindi un importante fattore di previsione del successo scolastico.

La non concordanza non è una "condanna" all'insuccesso, ma rappresenta una sfida che potrà risultare più ardua del previsto. Se intendi affrontarla, devi essere consapevole delle competenze richieste dal corso di studi che hai scelto.

Ho sentito parlare anche di un Ri-Orientamento. Di che cosa si tratta?

Se, dopo aver operato la scelta della scuola secondaria di secondo grado, ti dovessi accorgere che non fa per te, puoi valutare l’eventualità di cambiare scuola, indirizzo o percorso.
Il passaggio da un indirizzo o da un ordinamento ad un altro, è possibile ma non sempre realizzabile, soprattutto perché molte scuole hanno raggiunto la capienza massima e non sono in grado di accogliere ulteriori richieste di inserimento.

Ecco perché è indispensabile riflettere bene sul Consiglio Orientativo, per non rischiare di trovarsi poi ingabbiati in una situazione non opportuna per sé.

Una approfondita riflessione con i tuoi genitori e con i tuoi docenti orientatori, ma anche sul proprio percorso scolastico svolto fino a quel momento, la consapevolezza sui propri punti di forza e di debolezza, nonché le proprie passioni ed ambizioni, costituiscono la base di partenza per una scelta consapevole e abbassare così il rischio di errore nella scelta.

Non sei stato ammesso alla classe seconda e vuoi cambiare indirizzo, come fare?

· Se l’indirizzo che hai scelto è all’interno della scuola che hai frequentato, hai la precedenza sui nuovi iscritti.

· Se l’indirizzo da te scelto è in un’altra scuola, la precedenza è data a chi esce quell’anno dalla secondaria di I grado; quindi vai “in coda” rispetto agli alunni che si iscrivono per la prima volta alle “superiori” e non ti è garantita la possibilità di accedervi.
Stai frequentando la prima e in corso d’anno capisci che quel percorso non fa per te, vorresti cambiare scuola o indirizzo, come fare?

Verifica attentamente presso la scuola in cui vorresti trasferirti qual è il termine entro cui puoi effettuare il passaggio perché ogni Istituto ha una sua tempistica (di norma fino a fine novembre massimo).

Verifica se la nuova scuola può accoglierti (chiedi aiuto a un tuo Insegnante, perché ti metta in comunicazione con il Dirigente scolastico della scuola che vorresti frequentare). Solo in caso affermativo la tua scuola di provenienza rilascerà il nulla osta, cioè il documento che ti permette di effettuare il passaggio tra un Istituto e l’altro.

Sei stato ammesso alla classe successiva, ma vuoi cambiare l’indirizzo, come fare?

In questo caso è bene sapere che ogni Istituto ha una propria procedura.

Di prassi, il Dirigente scolastico o un suo incaricato riceve la tua richiesta. Valuta il percorso di studi da te fatto e, se ci sono le condizioni, il Consiglio di Classe preparerà le prove integrative delle nuove discipline. Tali prove le dovrai affrontare prima dell’inizio dell’anno scolastico.

Quindi:

1) devi avere tutte le informazioni che ti servono entro la fine del II quadrimestre (aprile/maggio).

2) se cambi indirizzo devi sostenere un esame integrativo nelle discipline che non hai affrontato nel percorso di studi precedente. L’esame si svolge prima dell’inizio del nuovo anno scolastico ed è necessario iscriversi. Ricorda che non esistono più le cosiddette “passerelle” che un tempo permettevano di recuperare in corso d’anno le discipline non studiate precedentemente.

3) se il passaggio avviene tra Istituti con indirizzi simili, le prove integrative risulteranno più semplici.

Cosa è l’Istruzione Parentale?

La scuola è aperta a tutti: lo dice espressamente l’articolo 34 della Costituzione.
Un’alternativa alla frequenza delle aule scolastiche è rappresentata infatti dall’istruzione parentale conosciuta anche come scuola familiare, paterna o indicata con i termini anglosassoni quali: homeschooling o home education. Tutte queste espressioni indicano la scelta della famiglia di provvedere direttamente all’educazione dei figli. I genitori qualora decidano di avvalersi dell’istruzione parentale devono rilasciare al dirigente scolastico della scuola più vicina un’apposita dichiarazione, da rinnovare anno per anno, circa il possesso della capacità tecnica o economica per provvedere all’insegnamento parentale. Il dirigente scolastico ha il dovere di accertarne la fondatezza. A garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere un esame di idoneità all’anno scolastico successivo. Più recentemente è stato stabilito che in caso di istruzione parentale, i genitori dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Questi studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. La scuola che riceve la domanda di istruzione parentale è tenuta a vigilare sull’adempimento dell’obbligo scolastico dell’alunno. A controllare non è competente soltanto il dirigente della scuola, ma anche il sindaco.
La comunicazione viene presentata in modalità cartacea entro il 30 gennaio 2023 e alla stessa è allegato il progetto didattico-educativo che si intende seguire in corso d’anno, in coerenza con l’articolo 3, comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5 riguardante la disciplina degli esami di idoneità e integrativi.
L’alunno in istruzione parentale deve sostenere l’esame annuale di idoneità entro il 30 giugno.

Le domande di iscrizione all’esame di idoneità devono pervenire alle istituzioni scolastiche prescelte per l’effettuazione dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di riferimento.

Che cosa è l’Istruzione Domiciliare?
Quali le procedure da seguire per attivare l’ID?

Rispetto alle procedure di attivazione, il consiglio di classe dell’alunno elabora un progetto formativo, indicando il numero dei docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore di lezione previste. Tale progetto dovrà essere approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto e inserito nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa.

La richiesta, con allegata certificazione sanitaria, la domanda dei genitori e il progetto elaborato verranno presentati al competente USR, che procederà alla valutazione della documentazione presentata, ai fini della successiva assegnazione delle risorse.

In generale, il monte ore di lezioni è indicativamente di 4/5 ore settimanali per la scuola primaria; 6/7 ore settimanali per la secondaria di primo e secondo grado. Quanto detto è indicativo e deve essere stabilito in base ai bisogni formativi, d’istruzione e di cura del malato. A tal fine, è possibile contemplare l’utilizzo delle tecnologie e, qualora possibile un’efficace didattica a distanza (DAD o DDI).

Il servizio di istruzione in generale, l’istruzione domiciliare è svolta, dagli insegnanti della classe di appartenenza, in orario aggiuntivo (ore eccedenti il normale servizio). In mancanza di questi, può essere affidata ad altri docenti della stessa scuola, che si rendano disponibili oppure a docenti di scuole viciniori; 

Per gli alunni con disabilità certificata ex lege 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, l’istruzione domiciliare potrà essere garantita dall’insegnante di sostegno, assegnato in coerenza con il progetto individuale e il piano educativo individualizzato (PEI).
Ritiro: vuoi ritirarti ma non sai come e cosa fare?


Ritirarsi da scuola è possibile entro il 15 Marzo dell’a.s. in corso. Per potersi ritirare si deve presentare domanda al dirigente scolastico, al quale dovrete segnalare anche il trasferimento ad altra scuola (se siete in obbligo scolastico) o ad altro centro di formazione professionale (se siete ancora in obbligo formativo).

Non bisogna dare per scontato il trasferimento presso altra scuola che è soggetto a valutazione di accoglibilità. Solo successivamente a questa dichiarata disponibilità è possibile concedere il nulla osta.

Il ritiro dalle lezioni prima del 15 marzo viene inteso automaticamente come uscita dal sistema scolastico di quella istituzione. Se viene cessata la frequenza delle lezioni dopo tale data senza formalizzazione del ritiro, l’alunno/a rimane in capo alla scuola e la sua situazione viene gestita di conseguenza (perdita dell’anno scolastico per mancanza di elementi di valutazione e per superamento del limite massimo di assenze).
Perché il mio compagno che studia meno di me ha preso lo stesso mio voto?

La valutazione è una operazione tecnica che compete al personale docente qualificato. 

La valutazione è sempre personalizzata e si fonda sul percorso che ciascuno di noi è in grado di fare e che ha fatto.

Alcune volte tale personalizzazione può spingersi sino a delle vere e proprie individualizzazioni (tutto consentito dalle norme sulla base di certificazioni).

Ecco perché non bisogna mai guardare a quello che succede ai nostri compagni, ma fidarsi dei propri docenti e della propria organizzazione scolastica e concentrarsi invece sul proprio percorso, per svolgerlo al meglio delle proprie potenzialità.

Sei in crisi, non sai cosa fare del tuo futuro, la scuola che hai scelto non ti piace o non è l’indirizzo giusto per te?
Affidati al tuo Tutor per l’orientamento, insieme a lui e con il supporto della tua famiglia, capirai cosa è meglio fare.

Non avere fretta. A volte ci vuole un po' di tempo per comprenderlo!
Progetti PTOF e progetti extra-curricolari: cosa sono?

Il PTOF è il documento identificativo della scuola. Si può trovare su Scuola in Chiaro oppure direttamente sul sito della scuola. 

Il PTOF contiene l’intera progettazione di Istituto (orari, curricoli, traguardi dell’apprendimento, organizzazione, valutazione, ecc…, compresi tutti i progetti che il corpo docenti propone entro Ottobre di ogni anno e che rispondono agli obiettivi che la scuola deve raggiungere così come previsti nel Piano di Miglioramento che dalla L. 107/2015.

Al suo interno potete scoprire tutti i progetti che la scuola propone.

Un progetto si definisce curricolare se viene svolto dai vostri docenti nelle ore di scuola, quindi durante la didattica; mentre si definisce extracurricolare quando le attività si svolgono in orario extra-curricolare, quindi fuori dall’orario scolastico.

Il nostro consiglio è di “partecipare”, compatibilmente ai tuoi interessi e alle tue passioni perché ogni progetto è pensato e formulato per sviluppare negli studenti delle competenze trasversali importantissime per il loro futuro, e poi sono anche molto divertenti e aiutano la socializzazione.

Punta solo al tuo futuro.

Al di là di qualsiasi legge o normativa, il tuo futuro è la cosa più preziosa che hai. Non sprecarlo. L’orientamento è una grande occasione per diventare padrone delle proprie scelte: la più importante è proprio quella di amare ciò a cui ti dedichi tutti i giorni. Cerca e trova il percorso che più esalti le tue qualità e le tue passioni, il resto verrà di conseguenza.

Non lasciare che il mancato interesse verso una materia o la semplice voglia di arrenderti e dire “Non ce la faccio” ti separino dai tuoi obiettivi. Hai ancora davanti a te tutto il tempo necessario per rendere la tua vita ciò che vorresti che fosse, anche e soprattutto a livello formativo. Molti dei nostri allievi, entrati da Studenti, con l’idea di ottenere un diploma e lasciarsi il trauma della scuola alle spalle, si sono ricreduti ed hanno poi addirittura completato dei percorsi di laurea magistrale con successo. Lo studio è passione: anche se talvolta nelle scuole si respira tutt’altra atmosfera, noi continueremo sempre a vederla in questo modo.
Buon percorso al GB.
DA SAPERE: in situazioni di emergenza (come è stata ad esempio l’emergenza Covid-19), la possibilità di trasferimento presso il Nostro istituto è drasticamente ridotta.
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